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Ecco Play Suisse,

‘Un mondoper tutti’
Film, doc, serie, cultura,
intrattenimento. Ce ne
parla Bakel Walden,
responsabile progetto.
Red

Una specie diNetflix gratuitaper scoprire l’offerta
dituttiicanali delle televisionipubbliche svizzere:
film, documentari, serie, programmi culturali e
d’intrattenimento. Un modo per accedere facil-
mente a contenuti selezionati dalla vasta produ-
zione del gruppo Srg Ssr, quando si vuole e senza
barriere linguistiche, grazie a doppiaggi e sottoti-
toli: è questa l’idea dietro a Play Suisse, la nuova
piattaforma che il gruppoSrg Ssr lancia online da
oggi. Ne abbiamo parlato con Bakel Walden, re-
sponsabile delprogetto.

Signor Walden,prima ci diale istruzioni
tecniche. Come si accede alla nuova
piattaforma?
Lo sipuò fare dal browser delproprio computer,
scaricando un’App sututti gli smartphone eita-
blet Apple eAndroid,più Apple Tv, AndroidTv e
laBlue Tv di Swisscom. Bastacreare unaccount
o utilizzare quello diFacebook o Google per ac-
cedere .
Ecosaci troveremo dentro?
Una sceltaorientataanzitutto alleproduzioni pro-
prie ea quelle deinostripartner, ad esempioArte, il
Locarno Festival equello del cinema alpino diLes
Diablerets. Vogliamo permettere a tutti di poter
aprire una finestra sulla produzione dell’intera
Svizzera in modo comodo e intuitivo. Per orientar-
si nell’offerta, la piattaforma offrirà suggerimenti
eplaylist aciascun utilizzatore.
Qual èlo scopo delprogetto?
Sfruttare tutto il potenziale degli strumenti digitali
perfare scoprireancherealtà diverse daquelle della
propria regione linguistica, qualcosa che finora ab-
biamo visto accadere relativamente dirado, mache
riteniamo fondamentale perla condivisione el’allar-gamento delle creativitàregionali. Si trattaanche di
unmodo perrilanciare e promuoverequantofatto da
ciascuna emittente, e permettere di conoscere quel
chealtrimenti siperderebbe: d’altronde, promuove-
re il nostrolavoro presso tuttiedappertutto inSviz-
zerafaparte delmandato diservizio pubblico.

Supponiamoche serva anche per

intercettare unpubblico checambia.
Ineffetti,c’è un numerocrescentedipersone chenon
vuoleaspettare un determinato orarioper guardare
ciòche vuole,eche nonutilizzapiù il‘vecchio’ televi-sore, mapiuttosto dispositivi mobili da portare con
sé ovunque. Naturalmente nonsi trattadisostituire
la tivù tradizionale, il cui ruolo resta centrale ad
esempio perl’informazione –come notiamo bene in
tempi di pandemia –, ma anche per lo sport e altri
prodotti. È un fatto peròche oggi i metodi divisione
sonomolto diversificati, e occorre sapere intercetta-
re questetendenze.

L’offerta di contenuti ‘su misura’ deigusti
diciascuno si basa semplicemente
su unalgoritmo?
No. Come servizio pubblico vogliamo andare oltre.
Lo scopo stessodel progetto nonèquello dichiudere
ciascunonellasuabolla, mafare scoprirecose insoli-
te da quegli ambiti linguistici e culturali che altri-
menti sirischierebbe dinonnotare. Cerchiamo diin-
coraggiare un po’aconoscere qualcosa dinuovo.Per
questononci affidiamo semplicemente agli algorit-
mi,maanchea unapiccola squadra d’esperti checu-
ra numeroseproposte. Infine c’è ancheunaproposta
dei contenuti più visti dagli altri spettatori. In ogni
caso,anche l’algoritmo basato suipropri gusti cerca
dipromuovere inmodo equilibratounmixdiprodu

zioni dallevarie regioni, e d’includervicose fuori dal
solco delleproprie preferenzepiù immediate.

Guardate soprattuttoai giovani?
Inrealtà sitrattadiunsistemafacilmente accessibile
econ contenuti di ogni tipo, tantopiùche ormaian-
che le persone piùanziane utilizzanomoltointernet.
È unmondo per tutti.

Play Suissedebutta concontenuti d’eccezionecome le
serie ‘Wilder’, ‘HelveticaHelvetica’, ‘Quartier des banques’, do-
cumentaripremiati come ‘La Forteresse’e‘43, ilponte
spezzatospezzato’ ofilmcome ‘Blue My Mind’, ‘Der letzte We-
ynfeldt’ ela commediaromantica ‘Amursenza fin”.A
disposizione sono i sei episodi della serie ‘Il prezzo
della pace’. A completare l’offerta, perle d’archivio,
concerti e festival, serie di viaggio per riscoprire la
Svizzera. Nelle settimaneche seguiranno illancio sa-
ranno consultabili circa mille contenuti inlingua ori-
ginale con sottotitoli a scelta in tedesco, francese, ita-
liano e,talvolta,anche inromancio.La piattaformabe-
neficerà anche dipartner come il Festival Internatio-
nal duFilm Alpin, ilGeneva InternationalFilm Festi-
val e il canale culturale europeo Arte.
Play Suisse è concepita per lo schermo televisivo
(Apple Tv, Android Tv, presto anche su Swisscom
blue Tv e Chromecast), lo smartphone (iOS e An-
droid)enaturalmente ilpc.


